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CAMPOBASSO. La neces-
sità di un nuovo adeguamen-
to del ticket sanitario a valere
sulla ricetta medica, pari a
0,50 centesimi, che ha defini-
to la struttura del sub com-
missario alla sanità del Moli-
se, Mario Morlacco,  riapre
la mai sopita questione della
necessità di mettere mano ai
problemi strutturali del setto-
re. A partire proprio dalla
spesa farmaceutica che in
Molise, stranamente, presen-
ta una spesa netta che, stante
ai dati Federfarma, presenta
un incremento diversamente
a quanto sta accadendo in al-
tre regioni italiane. Il ricorso
al nuovo aumento, pertanto,
è solo un atto di correzione
imposto dalla manovra di
rientro mentre continuano a
persistere quei motivi che ne
condizionano l’essenza. Un
aumento che va ad affiancar-
si a quelli già in essere per gli
esami diagnostici che tocca-
no già punte ‘preoccupanti’
per le tasche dei cittadini. Un
sistema che, a oggi, avrebbe

la necessità di conoscere in-
terventi strutturali consistenti
tanto da far pensare a un pos-
sibile riequilibrio della spesa
in tempi stretti. A partire,
proprio, dalla medicina di ba-
se e territoriale che presenta
ancora tante sacche di spreco
e inefficienza tanto da dover
far prevedere aumenti delle
tariffe delle prestazioni. Nei
giorni scorsi sono stati i me-
dici di guardia medica ade-
renti allo Smi a rilanciare la

necessità di una più funzio-
nale riorganizzazione territo-
riale dei servizi. Al pari dei

medici di famiglia che sono
stati ridotti a rango di pre-
scrittori e poc’altro con l’ine-
vitabile ‘fiorire’ di ricette che
hanno causato lo squilibrio
della spesa farmaceutica. Al-
trettanto evidente è la neces-
sità di rivedere la logistica
delle strutture sanitarie sul
territorio per le quali il Moli-
se è stato più volte richiama-
to dal tavolo tecnico ministe-
riale romano. Problematiche
che tornano a riaprirsi  anche

perchè bisogna recupe-
rare qualcosa come 60
milioni di euro annui
che è la risultante della mag-
giore spesa rispetto ai fondi
assegnati dallo Stato. Così, il
nuovo adeguamento del
ticket sulla ricetta medica di
0,50 centesimi, che potrebbe
partire a metà novembre, è
solo l’ultimo passaggio di
una lunga sequela di provve-
dimenti atti a tamponare una
spesa che non conosce soste

e che attende, ora, di trovare
adeguamenti strutturali capa-
ci di assicurarne la raziona-
lizzazione e l’efficacia. Nelle
prossime settimane, infatti,
riprenderanno i confronti con
i rispettivi ministeri dell’E-
conomia e della Salute e bi-
sognerà presentare nuove
proposte e soluzioni struttu-
rali.

L’aumento del ticket sulle ricette
riapre il capitolo del debito sanitario
La guardia medica, intanto, chiede la riorganizzazione dei servizi
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Affido familiare, aiuto
per i minori in difficoltà

TERMOLI. Tra gli istituti ver-
so cui prestano maggiore atten-
zione le politiche praticate dal-
l’Ambito sociale del Basso Mo-
lise, che ricomprende ben 19 re-
altà diverse, l’affido familiare è
una nuova frontiera per l’inte-
grazione dei soggetti svantag-
giati da una storia personale tut-
t’altro che facile.  Un program-
ma di massima, messo insieme
dalle istituzioni comunali e dal
consultorio dell’Asrem ha per-
messo di stilare alcuni obiettivi,
tra cui promuovere sul territorio
del distretto di Termoli inter-
venti mirati ad affermare la cul-
tura e la pratica dell’affido fa-
miliare quale risorsa a disposi-
zione dei Servizi sociali e socio-
sanitari per la tutela dei minori
che vivono la mancanza parzia-
le o totale di supporto familiare;
promuovere l’istituzione del-
l’affido è inteso come un
intervento preventivo e
non riparativo.   Secondo i
promotori dell’evento
ospitato al cinema San-
t’Antonio della città adria-
tica, l’affido familiare è
una forma di aiuto alle fa-
miglie in difficoltà. Signi-
fica accogliere tempora-
neamente nella propria ca-
sa un minore quando i ge-
nitori per diversi motivi
non sono in grado di occu-
parsene adeguatamente.

Possono accogliere un bambino
in affido, coppie o singoli con o
senza figli che, dopo un percor-
so di preparazione, sono dispo-
sti ad occuparsi di un bambino,
offrendogli le cure necessarie
alla sua crescita fisica ed affetti-
va. Gli affidatari non sostitui-
scono i genitori, ma li affianca-
no nel percorso di crescita e
maturazione dei loro figli. Nel-
la nostra realtà territoriale c’è
ancora molta diffidenza su que-
sta pratica, per questo sono sta-
te importanti le testimonianze
dirette apportate dagli affidatari,
oltre che le relazioni di  Nicola
Malorni, coordinatore dell’am-
bito territoriale e sociale di Ter-
moli, Francesco Montecchi,
neuropsichiatra, Teresio Di Pie-
tro, consulente legale e la dotto-
ressa Costantina Licursi, diret-
trice del consultorio Asrem. 

I relatori al convegno del consultorio Asrem






